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Premessa

Questo vademecum nasce da una scelta precisa: la comunicazione è parte
integrante del lavoro di trasformazione territoriale che Futuro (è) Locale
porta avanti ogni giorno. Le linee guida che trovate in queste pagine non
sono semplici preferenze stilistiche, ma sono costruite per restituire con
precisione chi siamo, cosa facciamo e in quale contesto operiamo.

Usare le parole giuste non è un dettaglio, e il giornalista lo sa bene: aiuta a
inquadrare correttamente il progetto, evita fraintendimenti e contribuisce a
costruire una narrazione coerente attorno a un territorio che ha tutto
l'interesse a essere raccontato con precisione e rispetto. 

Le aree interne della Sardegna non hanno bisogno di pietà né di folklore —
hanno bisogno di essere descritte per quello che sono: luoghi in cui si lavora
concretamente per creare futuro, ma anche con la loro complessità di
problemi e aspetti positivi.

Ogni articolo, ogni intervista, ogni menzione è anche un atto di
comunicazione territoriale: può rafforzare stereotipi o contribuire a smontarli.
Questo documento è uno strumento per fare la seconda cosa.

⚠️ A volte le interviste avvengono con dei limiti di tempo in cui è
difficile condensare tutte le informazioni, possono capitare delle
imprecisioni o possiamo dare per scontato alcune cose.

Prima di pubblicare: se avete dubbi su come descrivere l'associazione
o su una citazione poco chiara, siamo disponibili a una verifica rapida. 

Non vogliamo esercitare un controllo della libertà di stampa o
rivoluzionarvi l’articolo in maniera antipatica, ma solo evitare di dover
richiedere delle correzioni dell’ultimo minuto o una rettifica.
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Chi è Futuro (è) Locale

Descrizione ufficiale di riferimento

Struttura organizzativa e dietro le quinte:

Futuro (è) Locale è un progetto di sviluppo locale in Centro Sardegna. Coinvolge imprese locali,
giovani imprenditori e studenti, con lo scopo di promuovere la crescita economica e
ecosostenibile delle aree interne e l’imprenditorialità giovanile. Lo facciamo attraverso la
costruzione di reti collaborative e progetti volti alla valorizzazione delle risorse locali.

Siamo un gruppo eterogeneo, formato da libere professioniste, imprenditori e aspiranti
imprenditrici che hanno deciso di creare una sinergia tra competenze e background diversi.
Crediamo che le reti collaborative siano capaci di generare sviluppo economico duraturo, facilitare
il passaggio generazionale nelle imprese e ispirare un nuovo modello di  imprenditorialità.

Quando scrivete di noi, vi chiediamo di usare questa descrizione come punto di riferimento:

⚠️ Nota: Futuro (è) Locale non è un'associazione turistica, né un'organizzazione culturale o folkloristica.
Ci occupiamo di creare progetti dal basso per lo sviluppo locale.

Coordinamento interno: 
Il direttivo è composto da 8 fondatori e definisce la linea generale dell'associazione. 
Il lavoro operativo è distribuito in 5 coordinamenti tematici: Progettazione, Esperienze Locali, 
Future Generazioni, Sinergia tra Imprese, Comunicazione.

Imprese partner:
Propongono attività, ospitano eventi, contribuiscono all'organizzazione delle iniziative mettendo
a disposizione locali, personale, merci e servizi. Ne fanno parte le imprese fondatrici e le imprese
socie che fondano delle ATS legate ai singoli progetti.

Soci e partecipanti:
Le imprese socie e i giovani e i professionisti che partecipano alle attività dell'associazione. 
Sono spesso incluse nella Mappatura delle Possibilità, lo strumento pubblico con cui rendiamo
visibili le realtà locali aperte a nuove collaborazioni e partnership.

L’associazione è nata prima come collettivo nel 2024 formato da 8 imprese: Rovajo, Ommo Design Studio, studio
tràtos, Non Solo Caffè Nuoro, Il Nuovo Forno, Il supermercato di Giuseppe Loddo, il Bar Gelateria Arangino, la Pizzeria La
Peonia. Nel 2026 si sono aggiunte alle imprese partner l’Azienda Agricola Terra Promessa e Il Raccolto di Merea. Oggi
siamo un’APS per gli obiettivi non-profit mentre e per i singoli progetti a sfondo aziendale spesso si formano dei sotto-
gruppi che costituiscono un’Associazione Temporanea di Scopo che ha il sostegno dell’APS principale.
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Questa è forse la regola più importante. Futuro (è) Locale è un collettivo: 
il suo valore nasce proprio dalla rete e dal valore del confronto. Quando intervistate un
membro del team, ricordate che quella persona parla in quanto parte di un’associazione
plurale fatta da tanti opinioni, competenze e esperienze diverse, ma il soggetto del
racconto è sempre Futuro (è) Locale, non il singolo individuo. 

Un dettaglio spesso trascurato: Futuro (è) Locale non è composta solo da attiviste/i. 
Tra i fondatori ci sono professioniste/i e imprese già attive sul territorio. Questo è centrale
per capire la natura ibrida e concreta del progetto. È anche importante per far emergere
che non siamo improvvisati, ma abbiamo delle competenze e un metodo.

All'interno di Futuro (è) Locale, alcune imprese o organizzazioni possono essere indicate
come capofila di un sotto-progetto specifico: significa che ne coordinano internamente 
le attività operative, non che guidano o rappresentano l'intera associazione.

Linee guida per la comunicazione

Ogni membro può esprimere il proprio punto di vista, la propria competenza, la propria
storia. Questo è prezioso. Ma il pezzo finale deve restituire un senso di progetto
condiviso e una pluralità di punti di vista, non il ritratto di un singolo. I membri sono
fondatori e parte dell'associazione, non i suoi proprietari o unici referenti. 
Fate emergere le competenze, ma evitando l’effetto “culto della personalità”.

L’associazione di [NOME]

Il progetto [X] di [AZIENDA] [AZIENDA] capofila di Futuro (è) Locale

[NOME], membro del team di Futuro (è) Locale

[AZIENDA], capofila del progetto [X] proposto da Futuro (è) Locale

✓ [NOME], co-fondatrice/co-fondatore dell'associazione

[NOME] e la sua associazione

Il racconto è sempre corale

Tra i fondatori ci sono professionisti e imprese

“Capofila” non significa responsabile dell'associazione

Le opinioni individuali arricchiscono, non definiscono: 
Non attribuite l'associazione esclusivamente a chi avete
intervistato: tenete conto che spesso c’è rotazione.

x

x x

v

v

v

x



Da evitare Come sostituirle Perché

Zone abbandonate,
paesi che muoiono

Aree interne, 
aree marginalizzate

Il territorio non è abbandonato: è un luogo con
risorse inespresse e sfide concrete. La parola
“abbandonato” chiude le possibilità nel fatalismo.

Desertificazione,
fuga

Spopolamento 
Calo demografico

Termini neutri e tecnici sono preferibili a metafore
catastrofiche che alimentano rassegnazione.

Natura selvaggia /
incontaminata, 
Il tempo si è fermato

Aree rurali, 
legame con le
tradizioni,
reinterpretazione
delle tradizioni,
distanza...

Non sarebbe corretto negare i problemi ambientali
delle nostre zone. Nonostante siano zone poco
industrializzate, ciò non significa che non ci sia
stato il passaggio dell’uomo / che l’uomo non
intervenga costantemente sul territorio. Sono
luoghi abitati, anche se poco densamente
popolati, ed hanno comunque delle aree di
intervento che non possono essere ignorate.

Paese isolato

Fare riferimento alla
distanza, alle
difficoltà
infrastrrutturali

Non è corretto dire che i nostri paesi sono isolati.
Gli abitanti sono abituati a viaggiare, spostarsi,
confrontarsi con altre realtà, anche grazie a una
storia di commercio e transumanza.

Vita lenta
Stile di vita più
sostenibile

La “vita lenta” non esiste nei paesi, rafforza lo
stereotipo di arretratezza, e una visione
orientalista che racconta una realtà pittoresca che
non esiste. C’è però una tendenza verso una
ricerca di una vita più sostenibile dal punto di vista
umano / sociale e ecologico, si può approfondire
questo.

Le parole che scegliete influenzano profondamente come il territorio
e il progetto vengono percepiti. Alcune scelte lessicali rinforzano
stereotipi che vogliamo superare.
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Errori comuni

✓ Come correggerlo: 
Usate: "[nome], membro del team di Futuro (è) Locale" oppure "[nome], tra i fondatori
dell'associazione Futuro (è) Locale".

✓ Come correggerlo: 
Tradizioni e territorio sono il contesto, non il fine. Il fine è creare imprese, occupazione e reti
economiche sostenibili partendo dagli strumenti che il territorio offre.
Il turismo non è il nostro campo di intervento. Ciò che puo essere classificato come turismo
esperienziale o visite guidate non sono il core del progetto ma solo uno dei tanti strumenti che
utilizziamo per coinvolgere le persone nelle nostre attività.

 Le segnaliamo non per accusare nessuno, ma per aiutarvi a evitarli:

"L'associazione di [nome]" o "[nome] e la sua associazione"x

x Descriverci come associazione turistica / culturale 

Vogliamo essere raccontati con un tono propositivo, concreto e onesto. Non cerchiamo articoli
celebrativi, ma neanche pezzi che usino la nostra storia come sfondo per narrative già scritte sulle
"terre dimenticate". La nostra credibilità nasce dall'onestà e dalla coerenza.

L'angolazione che preferiamo: raccontare Futuro (è) Locale come percorso sociale e imprenditoriale —
con tutto ciò che questo comporta: risultati, dubbi, metodi, fallimenti e apprendimenti. 

Si parte dai fatti e dai dati concreti
Si mostra il metodo, non solo i risultati
Si riconosce la complessità del contesto
senza vittimismo
Si racconta il progetto come processo
collettivo
Si citano le imprese locali coinvolte 
Si dà spazio alle domande aperte e alle
sfide non ancora risolte
Si parla di tendenza e “spirito del tempo”
(riguardo all’interesse per le aree interne
e i paesi)
Emerge il mix di competenze e la
contaminazione di visioni tra restanti e
ritornanti.

Si usa il territorio come sfondo "pittoresco".
e di folklore, enfatizzando le tradizioni e la
“natura incontaminata” 
Si inquadra tutto come lotta eroica contro il
destino o si suggerisce che ci sia una lotta
tra paese e città
Si confonde l’autodeterminazione con la
chiusura verso altre realtà o zone
Viene attribuita l’area di intervento a un solo
settore (es. turismo, agricoltura...)
Si parla di noi come "eccezione" o "rarità"
straordinaria
Si attribuisce il progetto esclusivamente a chi
ha rilasciato l'intervista
Si dipingono i ritornanti come “salvatori”
Si colpevolizza chi emigra

x Ci piace quando...  Ci pesa quando...v
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